
 

Il programma si pone come risultati: 

1. Una rafforzata resilienza sanitaria, sociale, educativa, formativa, ambientale dei beneficiari 

diretti e indiretti, ottenuta grazie all’attuazione di attività mirate e studiate interconnesse tra 

loro 

2. Migliorata capacità di gestione delle emergenze sociali e sanitarie dell’area target di progetto, 

attraverso la messa a punto e l’attualizzazione di programmi in grado di coinvolgere 

attivamente le fasce più vulnerabili della nostra società (anziani, Minori Soli Non 

Accompagnati, profughi e rifugiati, migranti, persone sole ed emarginate). 

3. Metodologia innovativa applicata elaborata dal pool di esperti di Panmed e dei suoi partner. 

 

Il programma mira a promuovere processi di qualità, equità, inclusione, formazione, assistenza 

sanitaria delle fasce più deboli, in particolare colpite in questo ultimo periodo dallo shock traumatico 

post covid-19. 

Il programma è composto da singoli progetti interconnessi tra di loro, ma applicabili in base alle 

esigenze attuative: 

A- PROGETTO DEDICATO AI MSNA – Minori Soli Non Accompagnati: attua un processo di 

inserimento scolastico lavorativo e sociale a partire da percorsi formativi di eccellenza 

professionale e tutoring da parte di Agenzie del Lavoro e Agenzie Interinali attive sul territorio 

target. Il progetto prevede, inoltre, un accompagnamento alla conoscenza della lingua e 

cultura italiana, un’assistenza psicologica e presa in carico di casi psicoterapeutici particolari. 

Attraverso lo sport, inteso come strumento di contrasto alla discriminazione, il progetto si 

propone di individuare, attraverso un evento sportivo sotto forma di partita amichevole-

provino, ragazzi con un effettivo talento calcistico per inserirli, successivamente, in squadre 

che consentano loro di crescere nell’ambito del professionismo. Parallelamente viene 

avviato, per ciascuno dei selezionati, a seconda dell’età e del profilo, un affiancamento (in 

forma di consulenza legale sportiva e orientamento alla formazione e al lavoro con: il gruppo 

di orientamento fra pari di partner come SOS Razzismo, l’ADS RIA e l’APS di cittadinanza 

attiva “Disambigua”) volto a rendere il percorso sostenibile nel tempo. Supporto istituzionale 

ed operativo sarà garantito da ASI – Associazione Sport Italiano. 

 

B- PROGETTO DEDICATO A MIGRANTI E RIFUGIATI: attua un percorso formativo inclusivo 

con l’obiettivo di attuare un percorso di integrazione sociale, culturale, lavorativa di migranti 

e rifugiati presenti nei territori target. Il progetto prevede percorsi di formazione e inserimento 

lavorativo, in particolare nel settore agricolo (agricoltura sostenibile e biologica), transizione 

ecologica, ambiente, con il supporto tecnico dell’Università La Tuscia, Prefettura e Agenzie 

del Lavoro dei Comuni target del progetto. 

Il progetto prevede il supporto alla creazione di imprese sociali composte da migranti e rifugiati, la 

dotazione di kit professionali per le principali professioni per cui i beneficiari sono formati 

(giardiniere, parrucchiere, contadino, potatore, carpentiere, muratore). Prima dell’avvio dei 

corsi professionali, il progetto prevede lo studio del mercato del lavoro nel territorio target per 

formare figure professionali in grado di rispondere alle effettive richieste locali. L’’analisi di 

mercato viene svolta da partner tecnico con esperienza nel settore.  

PROGRAMMA  

“BORGO DELLE TRADIZIONI” 

DI PANMED ETS 



Il progetto prevede il supporto e il coinvolgimento volontario da parte di supporter, tra cui: SOS 

Razzismo, che presenta una lunga e consolidata esperienza nella lotta alla discriminazione 

razziale e in ogni altra sua forma, (da definire gli altri). 

Il progetto prevede, inoltre, la ristrutturazione di capannoni, attualmente in uso da parte dei migranti 

(da verificare e definire) e rendere la struttura messa in sicurezza e organizzata per 

permettere ai migranti e rifugiati di risiedere nella struttura. 

 

C- PROGETTO DEDICATO A GRUPPI VULNERABILI E DISAGIATI: il progetto attua un 

percorso di riabilitazione psicologica e psicoterapeuta per soggetti legati a dipendenze o in 

condizioni di disagio, assicurando l’inserimento in percorsi professionali, con particolare 

attenzione alla transizione ecologica e recupero ambientale. Supporto tecnico dell’Università 

La Tuscia.  

 

D- PROGETTO DEDICATO AD ANZIANI E GIOVANI: il progetto mira a creare momenti di 

incontro tra differenti generazioni ed identificare, attraverso una metodologia innovativa e 

compartecipata, le “buone pratiche” che possono essere valorizzate per le nuove 

generazioni. Particolare attenzione sarà prestata alle tematiche dell’ambiente e dei diritti 

umani. Il progetto prevede l’organizzazione di percorsi di musicoterapia e teatroterapia in 

grado di aprire l’individuo alla società a cui appartiene e creando momenti di dialogo e di 

scambio di sapere tra giovani e vecchie generazioni. Le nuove generazioni apprenderanno 

vecchie abitudini e usi in difesa dell’ambiente, mentre le vecchie generazioni apprenderanno 

ad usare gli strumenti tecnologici. Saranno organizzati brevi seminari di coding, social media, 

uso del computer e internet. Il progetto prevede, inoltre, l’insegnamento di strumenti musicali, 

lettura delle note, produzione di programmi da diffondere su podcast e su radioweb locali. In 

questo modo, si ridurranno le lontananze generazioni e sarà innescato un volano di 

compartecipazione in grado di abbattere le solitudini della società moderna. 

Un servizio medico di check up primari e un servizio psicologico sarà organizzato e svolto per tutti i 

suddetti progetti, dedicato ai beneficiari delle singole attività. 

Le attività saranno organizzate in strutture messe a disposizione dagli enti locali coinvolti nei territori 

target (Tuscania, Montalto, Canino, Viterbo), dove sarà attuato il progetto pilota, replicabile, 

successivamente, in altri contesti locali.  

 

 

Quadro logico semplificato PROGETTO DEDICATO AI MSNA 

In presentazione a: 8xmille Statale (30 settembre 2022) 

 

 

LOGICA DI INTERVENTO 

 

 

INDICATORI  

 

 

FONTI 

 

OBIETTIVO GENERALE 

Rafforzamento delle 

condizioni di vita della 

popolazione locale, con 

particolare attenzione ai gruppi 

più vulnerabili 

Indice mortalità popolazione 

locale 

Indice morbilità popolazione 

locale  

Grado di accesso alle cure 

Statistiche regionali e statali 

MISE/ Interno 

 

ASL / Registri statistici 

comunali e provinciali 



  

OBIETTIVO SPECIFICIO 

Rafforzata la resilienza del 

sistema socio-economico, 

ambientale, culturale, 

sanitario, educativo della 

popolazione locale 

Almeno + 50 anziani ricevono 

cure e coinvolgimento attivo 

nella programmazione delle 

attività del borgo 

Almeno + 50 MSNA ricevono 

cure mediche e sono inseriti in 

percorsi di recupero educativo e 

professionale 

Almeno + 50 giovani con 

problemi di dipendenza ricevono 

assistenza specifica innovativa e 

sono inseriti in percorsi di 

recupero formativi e 

professionalizzanti 

Almeno + 15 donne in situazioni 

di disagio lavorativo e sociale 

ricevono assistenza specifica 

innovativa e sono inserite in 

percorsi di tutela, recupero e 

inserimento lavorativo e di 

protezione 

 

Enti locali comunicali e 

provinciali, stakeholders locali 

sono coinvolti nelle attività di 

progetto 

 

 

Report comunali  

Report ASL – Uffici del 

Lavoro comunali e provinciali 

 

Report di progetto 

 

 

ATTIVITA’ 

Programma medico sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Percorsi di recupero e di 

riabilitazione per soggetti fragili 

Check up medici e formazione 

Allestimento spazio verde per 

medicina e ambiente 

Percorsi di prevenzione su cibo 

e salute sostenibile rivolta alle 

differenti fasce di età della 

popolazione locale 

 

Cibo – salute - sport 

 



Programma inclusione, 

integrazione e socializzazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Programma formativo 

 

 

Programma culturale 

educativo (peer education) con 

animazione territoriale 

 

Percorsi di integrazione e 

socializzazione rivolta a giovani 

emarginati,  

percorsi di sensibilizzazione 

rivolta ai giovani su ambiente, 

salute 

Recupero di soggetti emarginati 

attraverso percorsi di 

riabilitazione lavorativa e 

inserimento in contesti lavorativi 

legati anche alla green economy 

 

Percorsi formativi per soggetti 

fragili e relativo inserimento 

socio-lavorativo 

 

Animazione territoriale (musica, 

rappresentazioni teatrali, 

produzioni artistiche) rivolte a 

giovani, anziani e soggetti deboli 

 

 

Misure di prevenzione – miranti a rafforzare la resilienza  

Misure di preparazione – miranti a evitare 

Misure di programmazione – miranti ad affrontare periodi di shock ed emergenze a medio e lungo 

termine 

Riqualificazione delle zone rurali con l’uomo al centro dell’ambiente in un binomio rispettoso e 

armonioso 

 

 

 


